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INTERVENTI  DI  RIMBOSCAMENTO  E  DI  SISTEMAZIONE
IDRAULICO- FORESTALE  NELL’AMBITO  DEL  TERRITORIO
REGIONALE

Art.  1
La  Regione  assume  a  proprio  carico  la  esecuzione  di  opere  di

sistemazione  idraulico- fores tale  e  di  rimboschim en to  nei  terri tori
classifica ti  montani  ai  sensi  degli  art t .  1,  14  e  15  della  legge  25  luglio
1952,  n.  991  e  dell’articolo  unico  della  legge  30luglio  1957,  n.  657,
nonché  nei  terri tori  sottopos t i  a  vincolo  per  scopi  idrogeologici  ai
sensi  del  R.D.  30  dicembre  1923,  n.  3267.

Le  opere  sudde t t e  in  par ticolar e  riguarda no:
a)  il  miglioram e n to  del  regime  idraulico,  i  rinsaldam e n t i  e  le  opere

cost ru t t ive  conness e  per  ridurr e  la  porta t a  solida;
b)  i  rimbosca m e n t i  dei  terreni  nudi  e  cespuglia ti,  nonché  la

ricost ruzione  boschiva,  le  opere  di  correzione  dei  tronchi  montani
dei  corsi  d’acqua  e  le  opere  di  sistem azione  idraulico- agra ria  e
pascoliva  delle  pendici  in  quanto  tali  opere  siano  volte  ai  fini
pubblici  della  stabilità  del  terreno  e  del  buon  regime  delle  acque;

c)  la  sistemazione  delle  dune  litoranee ,  rivolta  alla  loro
conservazione,  nonché  la  piantagione  di  alberi  frangiven to.

Art.  2
I  progra m mi  di  interven to  relativi  alle  opere  di  cui  al  precede n t e

art.  1  sono  predispos t i  dalla  Giunta  e  approva ti  dal  Consiglio
regionale.

I  progra m mi  sono  formulat i  organica m e n t e  per  unità  idrografica,
tenendo  conto  delle  situazioni  di  maggiore  disses to  idrogeologico,
del  complet a m e n to  di  opere  già  iniziate ,  dei  progra m mi  predispos t i
dalla  Stato  per  le  opere  di  sua  compete nza ,  e  dei  piani  di  sviluppo
delle  Comunità  Montane.

Nella  formulazione  dei  progra m mi  sono  tenute  anche  presen ti  le
esigenze  di  garan ti r e  la  continui tà  di  occupazione  della  mano  d’opera
locale.

La  Giunta  regionale  provvede  all’attuazione  degli  interven ti  nei
limiti  di  spesa  e  con  le  modalità  previste  dalla  presen te  legge.

Art.  3
La  Regione  provvede  alla  proge t t azione  e  alla  esecuzione  delle

opere  diret t a m e n t e  o  median te  concessione  amminis t r a t iva.
Nei  terri tori  montani  l’esecuzione  delle  opere,  par ticola rm e n t e

quelle  a  cara t t e r e  intensivo,  avviene  normalm en t e  median te
concessione  a  favore  degli  interes sa t i  diret t am e n t e  o  indire t t a m e n t e
ai  risulta t i  utili  della  sistem azione.
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In  par ticolar e  hanno  titolo  alla  concessione  delle  opere  i Consorzi
dei  proprie t a r i  dei  terreni  da  sistema r e ,  le  Comunità  Montane  e  gli
altri  Enti  pubblici.

La  Giunta  regionale  provvede  alla  concessione  delle  opere  avuto
riguardo  all’organizzazione  tecnico  finanziaria  del  richieden t e  e  al
suo  specifico  intere ss e  alla  realizzazione  delle  opere.

I lavori  relativi  agli  interven ti  suddet t i  sono  esegui ti  in  economia.
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previo  parer e  dei  compete n t i

organi  tecnici,  approva  i proge t t i  delle  opere  ed  impegna  la  relativa
spesa.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  erogazione  dei
fondi  per  quanto  concerne  la  gestione  dei  lavori  da  eseguir si  in
economia  a  cura  degli  Ispet to ra t i  Ripartimen t a li  delle  Fores t e  della
Regione.

Nel  caso  di  lavori  affidati  in  concessione,  l’erogazione  dei  fondi
per  il  finanziame n to  delle  opere  incluse  nei  progra m mi  approva ti
viene  dispost a  dalla  Giunta  median te  la  anticipazione
rispet t ivam en t e  nella  misura  del  45  per  cento  della  spesa
ammissibile  dopo  l’inizio  dei  lavori  e  del  45  per  cento  quando  le
opere  esegui te  ed  accer ta t e  sono  di  impor to  non  inferiore  a  due  terzi
de4lla  anticipazione  iniziale.  Il  saldo  del  10  per  cento  viene  erogato
sulla  base  delle  risultanze  del  collaudo  eseguito.

La  Giunta  regionale  nomina  i  collauda to r i  delle  opere,  da
scegliersi  prefe ribilment e  tra  il personale  tecnico  della  Regione.

Art.  4
La  Regione,  provvede  alla  manute nzione  delle  opere  di

sistemazione  idraulico- forestale  e  di  rimbosca m e n to  esisten t i  e  di
quelle  previste  dall’ar t .  1  della  presen te  legge,  per  conserva rn e
l’efficienza  e  per  garan ti r e  una  sufficiente  sezione  di  deflusso  degli
alvei.

Gli  interven ti  di  manutenzione  sono  approva ti  sentite  le  Comunità
Montane  ed  attua t i  dalla  Giunta  regionale,  con  la  procedu r a  prevista
al  precede n t e  art.  3.

Art.  5
Le  opere  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  dichiara t e  di  pubblica

utilità  nonché  urgen ti  ed  indifferibili  a  tutti  gli  effetti  di  legge.

Art.  6
Nell’esecuzione  dei  lavori  previsti  dalla  presen te  legge  si  applica

la  normat iva  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  del  Tesoro  25  novembre
1972  e  successive  modifiche  e  proroghe,  recan te  disposizioni  per  la
concessione  di  anticipazioni  alle  imprese  appalta t r ici  dei  lavori.

Ar t .  7
Per  gli  interven t i  previsti  dall’ar t .  1  della  presen t e  legge  è
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autorizzat a  la  spesa  annua  di  L.  1000  milioni  per  gli  esercizi
finanzia ri  dal  1975  al  1979.

Agli  oneri  relativi  all’esercizio  finanziario  1975  si  provvede
median te  la  istituzione  nel  relativo  bilancio  di  apposi to  capitolo  di
spesa  dal  titolo  “Interven ti  di  rimboschim en to  e  di  sistemazione
idraulico- forestale  nell’ambito  del  terri torio  regionale”,  con  lo
stanziame n to  di  lire  1.000  milioni,  in  sostituzione  del  capitolo  640  del
bilancio  1974  di  pari  impor to.

Per  gli  anni  successivi  l’onere  graverà  sui  corrisponde n t i  capitoli
del  bilancio  dei  relativi  esercizi.

Le  somme  stanzia te  e  non  utilizzate  nell’esercizio  di  riferimento
saranno  utilizzate  negli  esercizi  successivi  a  norma  del  III  comma
dell’ar t .  36  del  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440  e  successive
modificazioni.

Art.  8
Per  gli  interven t i  previsti  dall’ar t .  4  della  presen t e  legge  è

autorizzat a  la  spesa  annua  di  lire  400  milioni.
Agli  oneri  relativi  all’esercizio  finanziario  1975  si  provvede

median te  la  istituzione  nel  relativo  bilancio  di  apposi to  capitolo  di
spesa  dal  titolo  “Interven ti  per  la  manutenzione  delle  opere  di
rimboschime n to  e  di  sistemazione  idraulico- fores tale”,  con  lo
stanziame n to  di  lire  400  milioni,  in  sostituzione  del  capitolo  430  del
bilancio  1974.

Alla  maggiore  spesa  di  lire  100  milioni  rispet to  allo  stanziam en to
del  capitolo  430  del  1974  si  provvede  con  l’increm e n to  della  quota
spet tan t e  alla  Regione  a  norma  dell’ar t .  8  della  legge  16  maggio
1970,  n.  281.

Per  gli  anni  successivi  l’onere  graverà  sui  corrisponde n t i  capitoli
del  bilancio  dei  relativi  esercizi.
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